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Visita pastorale: tra il 23 settembre e l’8 ottobre
  il vescovo sarà presente per due volte a Loreggia

La notizia ci ha sorpreso, 
quando l’abbiamo saputo 
nella riunione di congrega, 
anche se prima o poi do-
vevamo immaginarcelo. Il 

vicario episcopale per la pastorale dioce-
sana, nell’ultima congrega del nostro vica-
riato di Camposampiero ha infatti comuni-
cato a noi preti che tra la fine di settembre 
e l’inizio di ottobre si sarebbe svolta la visita 
pastorale nel vicariato e che per questo 
era necessario definire e organizzare - al-
meno in termini generali - le aree delle “col-
laborazioni pastorali”, perché (e questa è 
una novità!) la visita pastorale si svolge non 
per parrocchie, ma per “collaborazioni pa-
storali”.
Certo, che prima o poi il vescovo sarebbe 
arrivato anche nella nostra zona lo si sape-
va. Chi legge la Vita del Popolo ha visto 
gli inserti che negli ultimi due anni accom-
pagnano questo importante impegno del 
vescovo, ma non era mai stata indicata 
una data o un periodo riguardante il nostro 
vicariato di Camposampiero. Ora invece 
ci è stato comunicato che tra la fine set-
tembre e la prima metà di ottobre questa 
“visita” verrà fatta nella nostra parrocchia, 
anzi, come vedremo subito, nelle parrocchie 
della nostra “collaborazione pastorale”.

Come preparare questa visita?
La prima reazione di fronte a questa comu-
nicazione è stata quella di chiederci che 
cosa bisognava fare per prepararci a que-
sta visita, nel senso di organizzarci in modo 
tale da presentare al vescovo un quadro 
per quanto possibile completo della situa-
zione in cui si trova la parrocchia (o meglio 
le parrocchie di Loreggia e di Loreggiola), 
dal punto di vista delle attività che vi si svol-
gono, della frequenza ai sacramenti, della 
situazione economica, ecc. (qualche par-
roco dei tempi antichi avrebbe detto: “È 
come avere la finanza in casa!”).

In realtà, pur riconoscendo che anche que-
sti aspetti hanno un loro rilievo, proprio il ve-
scovo ci tiene a sottolineare che la sua visita 
vuole collocarsi in un orizzonte ben più am-
pio, quello di incontrare come “buon pa-
store” le comunità cristiane, avendo come 
primo obiettivo quello di incoraggiare il loro 
cammino di sequela fedele al Signore. In-
sieme ad un secondo obiettivo: quello di 
richiamare tutti ad un rinnovamento della 
vita cristiana per essere testimoni credibili 
del Vangelo. E di conseguenza le struttu-
re le attività vanno valutate in relazione a 
questi obiettivi primari.
Senza dimenticare i problemi che la comu-
nità cristiana incontra oggi e le attenzioni 
pastorali concrete che in vescovo intende 
sostenere. Due in particolare: l’attenzione 
alla formazione degli adulti e l’istituzione 
delle “collaborazioni pastorali”. Proprio 
quest’ultimo aspetto determina la scelta di 
incontrare non tanto le singole parrocchie, 
ma, all’interno delle singole parrocchie, 
creare una rete che sostenga l’attività pa-
storale in una feconda collaborazione.

Alcune date già fissate
Avremo occasione di tornare su questo ar-
gomento, intanto possiamo anticipare già 
alcuni appuntamenti che sono stati fissati 
per le nostre parrocchie: mercoledì 23 set-
tembre ci sarà la celebrazione di apertura 
a Loreggiola; domenica 27 settembre è 
prevista la celebrazione eucaristica a Lo-
reggia; mercoledì 30 settembre, celebra-
zione eucaristica a Loreggiola; sabato 3 
ottobre, assemblea della “collaborazione” 
a Loreggia.
E se chiedessimo al vescovo di benedire il 
restauro della Chiesa di Loreggia quando 
verrà per la celebrazione eucaristica do-
menica 27 settembre? Non sarebbe una 
bella cosa?
	 d. Leone
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Nel numero precedente del Bolletti-
no parrocchiale, affrontando il tema 
dell’immigrazione e del terrorismo 
islamico, che tanto ci inquietano, 
si era giunti alla conclusione che, 
accanto alla fermezza contro i ter-
roristi, con gli stranieri era necessario 
trovare una forma di coabitazione 
fondata sul dialogo e sul rispetto 
reciproci, evitando la contrappo-
sizione e tantomeno lo scontro di 
civiltà. 
In questa occasione vorrei ap-
profondire le motivazioni che 
ci obbligano a costruire que-
sto atteggiamento a fronte di 
un’opinione sempre più diffusa 
che si esprime attraverso slogan 
radicali del tipo: “Basta immi-
grati” oppure “Espulsioni imme-
diate non solo per chi commet-
te reati, ma anche per tutti quelli 
che appartengono a quella et-
nia o a quella religione”.
Sono soluzioni dettate dalla “rab-
bia e dall’orgoglio”, come direb-
be ancora oggi la famosa giorna-
lista Oriana Fallaci, ammettendo 
però, seppur indirettamente, che 
non provengono né dalla testa 
(ragione) e tantomeno dal cuore, 
e che all’atto pratico risultano inat-
tuabili. Anzi, come già si accennava 
nell’articolo precedente, farebbero 

La realtà è complessa, ma dialogo 
e legalità sono indispensabiliPr
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Immigrazione e terrorismo 
islamico, la paura aumenta, 
ma l’abbandono non può 
essere la risposta.

il gioco del fanatismo e del terrori-
smo che cercano proprio lo scontro 
per legittimare la loro violenza.
L’espulsione di tutti gli islamici com-
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porterebbe, secondo il prin-
cipio di reciprocità, una ri-
sposta analoga nei confronti 
degli occidentali presenti nei 
paesi arabi. Pensiamo solo 
a quanti europei e a quanti 
interessi finanziari e industria-
li sono in gioco ad esempio 
ad... Abu Dhabi o a Dubai. 
Oppure basterebbe pen-
sare a quanti italiani hanno 
dovuto rientrare in Italia e 
a quante imprese italiane sono 
sull’orlo del fallimento (se non sono 
addirittura già fallite) per la chiusura 
del mercato libico. 
Quanto agli sbarchi degli immigrati, 
che facciamo? Lasciamo morire la 
gente in mezzo al mare? Li ricaccia-
mo indietro? Come? Dove? In Libia 
in questo momento non c’è di fatto 
un governo con cui trattare e fare 
accordi in modo serio per i rimpatri: 
un aereo o una nave italiana, come 
di qualsiasi altro Paese, non posso-
no atterrare o sbarcare in un altro 
Paese se non ci sono i dovuti accor-
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di internazionali. Negli anni 
‘90 noi siamo riusciti a bloccare l’im-
migrazione in massa degli albanesi 
solo quando a Tirana si è costituito 
un governo legittimo e autorevole. 
Finché questo non avverrà anche 
in Libia, come ha ribadito anche re-
centemente il nostro ministro degli 
Interni, non ci sarà soluzione al pro-
blema dei barconi e dei gommoni 
che si dirigono verso le nostre coste, 
se non quella di accoglierli con tutti 
i controlli del caso e in collaborazio-
ne con gli altri Paesi dell’Europa.
Veniamo poi all’aumento della cri-

minalità ad opera di individui 
provenienti dai Paesi dell’Est; 
le statistiche sono impietose, 
ma detto questo, cosa fac-
ciamo? Dopo l’antisemitismo, 
diamo vita all’antislavismo? 
Ritorniamo ai Pogrom (cac-
cia all’uomo), al razzismo, 
allestiamo campi di concen-
tramento e magari qualche 
camera a gas? 
L’Italia e l’Europa hanno im-
piegato secoli per dare vita 
a un modello di civiltà fon-
dato sul diritto, sul rispetto 
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dei diritti umani, sulla libertà religio-
sa e di pensiero, sulla responsabilità 
individuale: rinunciamo a tutto que-
sto per una società dell’odio e del 
sospetto?
Certamente c’è un prezzo da pa-
gare, a volte anche alto; ci sono 
delle difficoltà perché le soluzioni 
non sono così facili da trovare, ma 
non possiamo pensare di tornare 
alla barbarie, al disprezzo della vita 
umana, alla giustizia sommaria o 
individuale, all’intolleranza religiosa 
e politica, alla discriminazione raz-
ziale. Peggio ancora allo scontro 
tra Stati nel cuore dell’Europa (vedi 
Ucraina).  La strada maestra è sem-
pre quella del diritto e della legali-
tà. Che poi l’Italia non sia 
sempre all’altezza della 
situazione per l’inade-
guatezza delle sue 
Istituzioni, questo è 
un altro problema.
L’Italia e l’Europa 
devono continua-
re a rappresenta-
re un modello di 
convivenza libe-
rale e democra-
tica (e perché 
no, anche cristia-
na!) perché solo 
in questo modo i 
paesi che oggi non 
lo sono saranno sti-
molati a diventarlo.
Le ormai famose 
“Primavere arabe”, 
che cosa sono state 
se non un tentativo 
di avviare questo 

processo di democrazia nel mon-
do arabo, su modello occidentale?  
Certo oggi sembrano essere fallite 
e sembra imperare l’integralismo e 
l’autoritarismo; ma questo perché 
noi vorremmo vedere subito dei ri-
sultati, dimenticandoci, ad esem-
pio, che il passaggio in Italia e nel 
resto dell’Europa dal dispotismo alle 
monarchie liberali e all’indipenden-
za dei popoli è avvenuto pure esso 
attraverso dei fallimenti, primo fra 
tutti il 1848, e solo dopo una trenti-
na di anni si sono visti i frutti di quelle 
idee. Ma per arrivare poi alla demo-
crazia e all’Europa unita che da 70 
anni ci garantisce la pace, siamo 

passati attraverso tre to-
talitarismi e due guerre 
mondiali con tutti i loro 

morti, i loro orrori e le 
loro distruzioni. 

I popoli e la sto-
ria hanno i loro 
tempi che ra-
ramente coin-
cidono con le 
nostre aspet-
tative, soprat-
tutto oggi che 
v o r r e m m o 
tutto subito e 
senza fatica. 
Ma così pen-
sando, non 
abbiamo né 
memoria e 
né saggezza.
		
		
		
G.B.
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La “Buona Scuola”, il progetto pre-
sentato in pompa magna dall’at-
tuale Governo con tanto di sondag-
gio online, cioè una consultazione 
tramite internet a cui tutti i cittadini 
potevano partecipare,
per raccogliere pareri e idee sui di-
versi argomenti interessati dal pro-
getto sul fronte delle scuole parita-
rie, sta partorendo il solito topolino.
Tra i tanti argomenti che affliggono 
il mondo della Scuola italiana, il pro-
getto sembrava dovesse affrontare 
con una visione diversa anche il pro-
blema della Scuola Paritaria, cioè 
delle Scuole private, riconosciute 
dal Ministero come scuole parita-
rie, (legge 62/2000) che erogano un 
servizio analogo, paritario appunto, 
delle Scuole pubbliche.
Invece siamo alle solite. L’aiuto alle 
Scuole paritarie previsto finora con-
sisterebbe in un bonus fiscale da 

erogare alle fa-
miglie sotto 

forma di 

detrazione dal reddito imponibile 
di massimi € 400 corrispondenti ad 
un risparmio annuo di poco più di 
70 €!... una somma corrispondente 
a circa la metà della retta mensile 
della nostra Scuola dell’Infanzia. Bri-
ciole! Per molti dei nostri rappresen-
tanti in parlamento, il vero problema 
della Scuola italiana sarebbe quello 
di aver dirottato i soldi della scuo-
la pubblica verso la Scuola privata 
tradendo così anche la Costituzio-
ne. Un’affermazione pretestuosa 
che denota ignoranza e non cono-
scenza della situazione reale. Sulla 
costituzionalità delle leggi vigila con 
pienezza di cognizione e di poteri la 
Corte Costituzionale. Sul fatto che la 
somma, che lo Stato dà alle Scuole 
paritarie per l’erogazione del servi-
zio scolastico con modalità e qua-
lità analoghi a quelle delle Scuole 
pubbliche, costituisca la soluzione 
dei problemi della Scuola pubbli-
ca, denota una superficialità e una 
“non conoscenza” della materia al-
larmanti. 
Lo Stato eroga alle scuole paritarie, 
tra le quali vi sono circa 8800 di pari-
tarie cattoliche, la cui maggior par-
te è costituita da Scuole dell’infanzia 
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SCUOLE PARITARIE  

La musica non cambia. La discussione sulla 
“Buona Scuola” all’esame del Parlamento in 
questi giorni ribadisce ancor una volta l’impreparazione dei cittadi-
ni che abbiamo eletto nei confronti degli argomenti sulle quali sono 
chiamati a legiferare.

promesse e 
delusioni
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(6431), un contributo per bambino 
frequentante corrispondente il 10% 
del costo che lo stesso Stato sostie-
ne per ogni bambino della Scuola 
Pubblica. In altre parole lo Stato per 
dare il servizio, che ora stanno dan-
do le Scuole Paritarie, spenderebbe 
10 volte tanto.
Che la maggior parte dei parlamen-
tari veda la Scuola paritaria come 
il fumo negli occhi è un fatto asso-
dato, che la distruzione della Scuo-
la paritaria sia una calamità per lo 
Stato è dimostrato dalle cifre sopra 
esposte.
Nell’ultimo anno il numero delle 
scuole paritarie cattoliche ha subito 
una forte contrazione. Le superiori 
sono diminuite di 5 unità da 661 a 
656; le Scuole dell’Infanzia sono pas-
sate da 6.542 a 6.431,   111 in meno 
di queste 8, riguardano la nostra Re-
gione. Le primarie sono diminuite di 
20 unità, da 1126 a 1106, le medie di 
15 unità, da 585 a 570. 
La chiusura delle scuole paritarie è 
un fatto che gli amministratori sono 
costretti a prendere in considerazio-

ne a causa della presenza di diversi 
fattori: la mancanza di contributi, la 
difficoltà ad aumentare le rette per 
la situazione economica contingen-
te e la diminuzione delle nascite.
La diminuzione del numero delle 
Scuole paritarie sia laiche che cat-
toliche è una perdita grave per il 
sistema scolastico e per la società 
stessa. La presenza di fonti di inse-
gnamento differenti, pur nel rispetto 
del livello qualitativo dell’insegna-
mento, è un valore che arricchisce 
la scuola e l’intera società. Di que-
sto ne sono pienamente coscien-
ti gli altri Stati europei, Germania, 
Francia, Inghilterra, Spagna, Irlan-
da e l’elenco potrebbe continua-
re, dove invece la scuola paritaria 
privata viene sostenuta, incorag-
giata e finanziata. Nel nostro paese 
al contrario i comportamenti del-
lo Stato e delle Regioni assumono 
sempre più connotati ideologici 
tanto sono assurdi, incomprensibili 
e ingiustificati sia sotto il profilo eco-
nomico che sotto il profilo culturale 
e sociale.		
	 Paolo Tonin
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Questa splendida preghiera allo 
Spirito Santo è stata il filo condut-
tore della nostra preparazione al 
sacramento della Confermazione, 
infatti, l’abbiamo letta all’inizio di 
ogni incontro. È stato un percorso 
non sempre facile e sereno, perché 
l’entusiasmo e la spensieratezza non 
sempre accompagnano i ragazzi di 
questo tempo. Ognuno di loro vive 
realtà e situazioni diverse quindi, ine-
vitabilmente, accanto a qualcuno 
più interessato c’era chi, invece, era 
immerso in tutt’altri pensieri. La cre-
sima è un po’ come “il sacramento 
del passaggio” dall’infanzia all’età 
adulta, con tutto il carico di disagio, 
d’insicurezze, di responsabilità e di 
aspettative che questo comporta. 
Per noi catechisti è stata comunque 
una bellissima esperienza, perché, 
guidati dalla Parola del Signore e 
dalla saggezza di don Leone, non ci 
siamo mai scoraggiati: accanto a 
momenti d’impegno e preghiera ci 
sono stati molti momenti allegri pas-

sati insieme, 
in cui ab-
biamo cer-
cato di fare 
capire ai 
ragazzi, che 
“ l a v o r a r e 
nella vigna 
del Signo-
re è asso-
lutamente 
bello”. Cari 
ragazzi, il 
giorno della Cresima, lo Spirito Santo 
vi ha donato non uno ma ben set-
te doni: Sapienza, Intelletto, Consi-
glio, Fortezza, Scienza, Pietà e Timor 
di Dio. Ora, contenti o tristi, sicuri o 
incerti potete contare su un amico 
in più al vostro fianco, sta solo a voi 
riconoscerlo e farlo crescere dentro 
di voi. Quindi, in ogni scelta impor-
tante della vostra vita: 
Seguite il soffio dello Spirito Santo!
Con affetto, Cristina, Daniela, Stefa-
nia, Daniele.

SANTA CRESIMA
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Domenica 15 marzo 2015
Spirito Santo di Dio, che in Gesù hai operato meraviglie.
Facendo di Lui un uomo perfetto, dolcissimo e amabile.
Generoso e forte, sensibile e attento, un uomo giusto, 
pacifico e gioioso, rendi il mio cuore simile al suo, pla-
sma dentro di me la sua stessa immagine perché la 
mia mente, i miei occhi, le mie labbra possano essere 
come le sue, come Lui rendimi forte contro il male, 
come Lui rendimi generoso nel servizio, capace di 
ascoltare e di tendere luna mano. 
Fa’ che io possa essere per tutti coloro che si avvicinano a me il riflesso della dol-
cezza del Signore Gesù.
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Ecco alcune impressioni dei ragazzi 
sul giorno della cresima:

“È stato un giorno bellissimo, con 
molta tensione prima ma di sollievo 
dopo”.
“… la cosa più bella è stata che 
c’era molta attenzione e partecipa-
zione da parte di tutti”. 
“È stato bello ricevere lo Spirito San-
to e quando il sacerdote mi ha cri-
smato è stato bellissimo”.
“È stato un bel giorno, importante 
per me. Mi è piaciuta molto la predi-
ca perché il delegato ha coinvolto 
tutti i cresimandi, soprattutto i ma-
schi con il paragone del calcio”.
“La parte che mi è piaciuta di più è 
stata la predica perché era impron-
tata su noi ragazzi”.
“La cresima è stato un passo più vi-
cino a Dio”. 
“Il giorno della cresima è stato breve 

ma pieno di sentimenti ed emozioni 
mai provate fin d’ora: un miscuglio 
di gioia ed agitazione…”
“Alla cresima ho provato una forte 
emozione. Ringrazio Dio per aver-
mi permesso di farla e gli chiedo di 
aiutarmi a continuare questo cam-
mino da cristiana”.
“Nel giorno della mia cresima, mi 
sono sentita molto bene: il delega-
to mi è sembrato molto simpatico e 
semplice nei suoi discorsi e ha cre-
ato un’atmosfera rilassata e acco-
gliente nella nostra chiesa”.
“È stata una cresima davvero bel-
lissima e spero di assistere ad altre, 
sono stato fiero, felice ed emozio-
nato… “
“…è stato molto bello, mi sono di-
vertita. L’atmosfera era particolare 
e si sentiva la festa nell’aria”.

Hanno ricevuto la cresima 
questi 50 ragazzi:
Dorotea Bavaro, Alessan-
dro Benin, Samuele Boin, 
Ambra Bonetto, Angelo 
Bottazzo, Martina Braghet-
to, Francesca Brugnoli, Va-
lentina Campisi, Francesco 
Candiotto, Giulia Canton, 
Francesco Cavallin, Gaia 
Cavallin, Vittoria Checchi-
nato, Alessia Cherubin, Giulia Cherubin, Adriana Coletto, Carla De Marchi, 
Michele Fiorin, Alessia Gastaldon, Cecilia Giuliati, Emanuele Guin, Kevin Le-
one, Linda Lorenzin, Giacomo Marcon, Giorgia Marconato, Rocco Simone 
Marconato, Francesco Mariga, Giacomo Martellozzo, Lorenzo Mason, Mi-
riam Milani, Davide Munaron, Silvia Pagliarin, Pietro Peron, Arianna Pesce, 
Mattia Pilati, Chiara Salvalaggio, Vittoria Salvalaggio, Camilla Schiavon, 
Cristina Scoizzato, Chiara Simeoni, Vasco Tonin, David Vallotto, Anna Vol-
pato, Nicola Volpato, Michael David Zannin, Alessia Zorzi, Bruna Zorzi, Gaia 
Zorzi, Gaya Zorzi, Veronica Zorzi.
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MESSA 
DIDATTICA 

Domenica 30 novembre e dome-
nica 8 marzo i bambini delle classi 
elementari del catechismo di Loreg-
gia e Loreggiola sono stati invitati a 
partecipare alla Messa didattica, 
preparata da Don Luca e dai ca-
techisti delle due parrocchie, che è 
diventata ormai da qualche anno 
una consuetudine nei periodi di Av-
vento e di Quaresima. 
Quest’anno le Messe si sono svolte 
entrambe a Loreggiola, in primo 
luogo per alternare la sede delle 
celebrazioni, che in precedenza si 
erano tenute sempre qui da noi, e in 
secondo luogo per motivi di ordine 
pratico, data la maggiore capienza 
della loro chiesa rispetto alla nostra 
a causa dei lavori di ristrutturazione 
di questi mesi.
La messa didattica è un modo per 
rendere i bambini più partecipi e 
consapevoli di ciò che celebriamo, 
e per fare questo cerchiamo di sem-
plificare la liturgia e “costruiamo” di 
volta in volta una omelia a misura di 
bambino. E mai come in questa ulti-
ma occasione la parola “costruire” 
è stata più opportuna. Per spiegare 
la frase di Gesù: “Distruggete il tem-
pio e io in tre giorni lo farò risorgere”, 

le catechiste hanno effettivamente 
costruito, demolito e ricostruito un 
tempio e una figura di uomo a gran-
dezza naturale utilizzando le costru-
zioni giganti della scuola materna. 
Dobbiamo dire che i bambini sono 
stati molto attivi nella fase della “de-
molizione”, ma anche molto attenti 
nelle successive spiegazioni di don 
Luca; siamo sicuri che visualizzare i 
vari passaggi abbia potuto aiutarli 
a interiorizzare i concetti, a volte un 
po’ difficili per loro. 
Dopo la prima parte della Messa 
celebrata in oratorio, la seconda 
parte, come sempre, si è conclusa 
in chiesa in un clima di festa, insie-
me don Leone, ai genitori e al resto 
dell’assemblea. 
Confidiamo nel fatto che le fami-
glie apprezzino e condividano que-
ste iniziative che speriamo possano 
servire per avvicinare i bambini alla 
messa domenicale. 
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VIA CRUCIS
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Quest’anno il gruppo cate-
chisti della nostra parrocchia 
oltre alle consuete attività di 
catechesi e alla preparazione 
ai vari sacramenti, si è anche 
preoccupato di rendere più 
accogliente la nostra chie-
sa, rivestita dalle impalcature 
per i lavori di ristrutturazione. 
E così, dopo il pannello pre-
sepe per il periodo natalizio, 

La realizzazione delle 
tavole della Via Crucis
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VIA CRUCIS
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abbiamo realizzato una bel-
lissima Via Crucis, con l’aiuto 
dei nostri ragazzi e dei bam-
bini della scuola materna, 
immancabili compagni di 
viaggio nelle nostre ultime 
“avventure”. 
Ogni tavola è stata prima di-
segnata, poi realizzata con la 
tecnica del collage a strap-
po, contornata in oro e infine 
bordata con una cornice. 
È stato un lavoro impegna-
tivo, ma compensato dalla 
soddisfazione di vedere che 
le nostre creazioni sono state 
apprezzate da molti; speria-
mo siano state anche di aiu-
to per la preghiera in questo 
tempo di Quaresima. 

Un Grazie 
per il 

meraviglioso 

lavoro svolto
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SALUTO DEL PAPA 

...e se toccasse a noi
finire in carcere? 
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Com’è la vita 
nel carcere?
È questa la do-
manda che ci 
siamo poste 
noi ragazze 
del Noviziato 
del gruppo 
Scout a inizio 
anno, quan-
do era giunto 
il momento 
di scegliere 
cosa fare in 
questi mesi 
prima del-

la salita in Clan/Fuoco. La risposta 
ci incuriosiva, perché è un tema 
solitamente non molto trattato dai 
mass media che seguiamo.
A rispondere a questa domanda ci 
ha aiutato Don Pietro Zardo, origi-
nario di Loreggia, cappellano del 
carcere di Santa Bona a Treviso.
Dopo esserci un po’ informate del-
la sua esperienza tramite il suo libro 
“Condannati a vivere”, Don Pietro 
ha dato la disponibilità per parlare, 
a noi e al Clan/Fuoco, della realtà 
nelle carceri italiane, in particolare 
di quello di Treviso.
Don Pietro ci ha fatto una breve 
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presentazione della vita in un 
carcere. Non molti saranno a co-
noscenza del sovraffollamento 
nelle carceri che arrivano a con-
tenere addirittura il doppio delle 
persone che possono ospitare; 
del poco personale: circa 100 
“ospiti” sono seguiti da un solo psi-
cologo; dalla varietà di etnie che 
spesso possono causare contrasti; 
dalla diversità delle persone mes-
se assieme che hanno commesso 
reati più o meno gravi; dalla man-
canza di laboratori che costringe i 
detenuti a vivere la maggior parte 
del tempo in una cella stretta e an-
gusta, formata solamente dai posti 
letto, un piccolo tavolo per sedersi a 
turno, e un bagno composto da un 
lavandino e una turca, un luogo che 
diviene inospitale in estate con afa 
e caldo. A seguito di questa intro-
duzione ci è stato mostrato un video 
in cui si rappresentava la giornata-
tipo in carcere, con l’intervista ad 
alcuni carcerati che esprimevano 
le loro difficoltà nel vivere in un am-
biente eccessivamente ristretto, a 
volte abbandonati dai famigliari ed 
emarginati dalla società. I detenu-
ti intervistati praticavano laboratori 
di falegnameria e assemblaggio e 
affermavano che si poteva trascor-
rere in modo più proficuo il tempo, 
creando anche delle amicizie, ma 
non c’è posto per tutti e si fa quindi 
a rotazione tra i laboratori, le pulizie, 
la cucina e la lavanderia. 
Don Pietro infine ha soddisfatto tutte 
le nostre domande e curiosità su que-
sto ambito, così da aprirci gli occhi 
sulla nostra realtà, quella che viviamo 

tutti 
i giorni, si quella fuori 

dal carcere. Ci ha chiesto di atti-
varci di vegliare perché le persone 
a cui viene privata la libertà sono 
persone con un disagio che nasce 
nell’adolescenza. Ci ha chiesto di 
essere vicini ai nostri coetanei con 
difficoltà in famiglia, a scuola o 
semplicemente tra le compagnie 
perché sono i soprusi e la solitudi-
ne vissute da giovanissimi che poi 
“scoppiano” da adulti. Ci ha letto 
una lettera di un carcerato che ri-
percorreva la sua infanzia di tristez-
za, di solitudine. Del bullismo tra gio-
vani subito e poi contraccambiato 
con i più deboli.
Don Pietro ci ha messo in comuni-
cazione con il Cappellano del car-
cere minorile di Treviso don Giorgio, 
dove a fine marzo ci recheremo per 
animare una SS Messa domenicale.
Ringraziamo Don Pietro per la di-
sponibilità di averci portato la sua 
testimonianza, al Clan/Fuoco nostro 
ospite e i Capi che ci hanno orga-
nizzato questo incontro.
Scout Agesci Noviziato Loreggia 1
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[…] Ci piace vedere in 
lui, anzitutto, il cristiano, 
che ha conosciuto, cre-
duto, amato il Signore, e 
che ha sempre pensato 
la sua esistenza come 
un cammino verso la 
Patria, verso l’incontro 
con il Dio che pone fine 
ad ogni fatica e ad ogni 
attesa. 
Lo scorgiamo pastore, 
che si è preso cura del 
gregge affidatogli, dedicando ad 
esso la sua vita «volentieri, come 
piace a Dio, – secondo le parole 
dell’apostolo Pietro che abbiamo 
ascoltato – non per vergognoso in-
teresse, ma con animo generoso, 
non come padrone delle persone a 
lui affidate, ma facendosi modello 
del gregge» (cf. 1Pt 5,2-3). 
Credo che soprattutto i fedeli di Si-
gnoressa, che lo hanno avuto parro-
co per 18 anni, e voi, fedeli di questa 
comunità parrocchiale di Fossalta 

di Piave, ai quali ha de-
dicato 22 anni della 

sua maturità sa-
cerdotale, ave-

te riconosciuto 
e amato in lui 
l ’ a u t e n t i c o 
pastore, che 

si è donato con 
semplicità e gene-

rosità; con stile evange-
lico, con la logica del 
perdere la propria vita 
alla maniera del chicco 
di grano – come ci ha 
detto Gesù – che ge-
nera vita morendo (cf. 
Gv12,24s.). È quella fe-
conda morte di sé che 
si attua in una vita spe-
sa quotidianamente per 
gli altri, mettendo gli altri 
e il loro bene davanti a 

se stesso e alle proprie esigenze. E 
questo fino alla fine, fino ad un’età 
avanzata. Ricordo di essere rimasto 
colpito e ammirato quando, incon-
trando per la prima volta don Ma-
rio, parroco già ultraottantenne, mi 
raccontava che si occupava anco-
ra dei campiscuola dei suoi ragazzi 
In effetti, potremmo dire che don 
Mario, a dispetto della sua età, non 
ha avuto tempo di invecchiare. 
[…]E la rapidità della sua fine ci ha 
lasciato tutti sorpresi e addolorati. 
Si può dire che la sobrietà di gesti 
e parole che ha sempre caratteriz-
zato don Mario ha guidato anche 
i suoi ultimi giorni, e anche la con-
clusione della sua vita è stata all’in-
segna della sobrietà, quasi a voler 
disturbare il meno possibile. […]
Don Mario è stato davvero un pa-
store. Se Fossalta fu il suo appro-
do finale, dal 1990, altre comunità 

In ricordo di don Mario
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D. Mario Manente è stato cappellano a Loreggia al tempo di d. Angelo Dal 
Bo e ancora oggi tanti anziani lo ricordano. Pensiamo di fare un dovuto ri-
cordo e una cosa gradita a loro nel riportare parte dell’omelia che il vesco-
vo Gianfranco Agostino Gardin ha pronunciato in occasione del funerale 
di d. Mario Manente a Fossalta di Piave il 10 gennaio 2015
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avevano conosciuto e apprezzato 
don Mario. Egli aveva iniziato il suo 
ministero di cappellano a Loreggia 
nel settembre 1953, anno della sua 
ordinazione sacerdotale, passando 
nel 1959 a Zero Branco e nel 1965 a 
Salvarosa, dove lo raggiunse la no-
mina a parroco di Signoressa, il 21 
gennaio 1972. 
[…]Don Mario entra a Fossalta por-
tando la sua esperienza, la sua 
umanità, il suo grande equilibrio. Il 
lavoro di un parroco, essendo fatto 
prevalentemente di relazioni, sia sa-
cramentali, sia spirituali, sia umane 
e sociali, è per molta parte invisibile. 
Tuttavia lo si può cogliere attraverso 
alcuni aspetti visibili: per esempio la 
concordia all’interno della comuni-
tà parrocchiale, o la sua efficacia 
nel far fronte alle esigenze della 
propria vita spirituale e pastorale e 
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delle attività connesse. Così è avve-
nuto a Fossalta con don Mario e la 
sua gente.
[…]lo stile che ha caratterizzato la 
vita di don Mario è stata la sobrie-
tà. […]A lui, che ha amato il mondo 
degli Scout, potremmo applicare il 
messaggio che Baden Powell, fon-
datore dello scoutismo, ha voluto 
porre sulla sua tomba: «Sono venuto, 
ho svolto il mio lavoro e sono torna-
to a casa». La Vergine Immacolata, 
patrona di questa comunità, tanto 
fervidamente e tanto lungamente 
pregata da don Mario, lo prenda 
per mano fino alla presenza di Dio. 
Vogliamo pregare in questa Liturgia 
perché don Mario sia avvolto dalla 
grazia e dalla misericordia di Dio. È 
questo il nostro grazie affettuoso e 
commosso a questo pastore umile, 
buono e fedele. 

È l’augurio che la croce di 

Cristo, morto e risorto per 

noi, risplenda della luce 

dell’amore di Dio e porti 

una speranza nuova nella 

nostra vita. La speranza 

che nasce dalla scoperta 

di un dono: in Gesù Dio ci 

ha reso fratelli e ci chiama 

ad operare con coraggio 

per la pace, per la riconci-

Auguri di 

Buona Pasqua
liazione, per l’aiuto ai più 
deboli. E a chinarci sulle 
piaghe dei sofferenti, per 
condividere la gioia che 
nasce da questo amore. 
Auguri a tutti.
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Celebrazioni del Battesimo
Le prossime date per la celebrazione 
del battesimo in Parrocchia: a Loreg-
gia sono lunedì 6 aprile, domenica 3 
maggio e domenica 7 giugno.
a Loreggiola sono domenica 19 apri-
le e 21 giugno.

Aprile 2015
In particolare per le Intenzioni del 
Papa Universale
Perché gli uomini imparino a rispet-
tare il creato e a custodirlo quale 
dono di Dio.
Per l’evangelizzazione 
Perché cristiani perseguitati senta-
no la presenza confortante del Si-
gnore Risorto e la solidarietà di tutta 
la Chiesa.

E dei Vescovi
Perché ogni Chiesa particolare si 

impegni ad essere presente dove 
maggiormente mancano la luce e 
la vita del Risorto.

Maggio 2015
In particolare per le Intenzioni del 
Papa Universale
Perché, rifiutando la cultura dell’in-
differenza, possiamo prenderci cura 
delle sofferenze del prossimo, parti-
colarmente dei malati e dei poveri

Per l’evangelizzazione 
Perché l’intercessione di Maria aiuti 
i cristiani che vivono in contesti se-
colarizzati a rendersi disponibili per 
annunciare Gesù. 

E dei Vescovi 
Perché le Conferenze Episcopali 
portino il loro contributo molteplice 
e fecondo per realizzare il senso di 
collegialità nella Chiesa.

• A LOREGGIA:
nelle domeniche e feste: (messa prefestiva del sabato): ore 19.00; 

domenica: ore 7.30 - 9.30 - 11.00 - 18.30; 

nei giorni feriali: ore 7.00  (al sabato mattina): ore 8.00

• A LOREGGIOLA:
nelle domeniche e feste: (messa prefestiva del sabato): ore 19.00; 

domenica: ore 8.30 - 10.30;

nei giorni feriali: ore 16.30 (al mercoledì:  ore 20.00; non al sabato mattina)

ORARIO S. MESSE FESTIVE E FERIALI

PROGRAMMA RELIGIOSO 
Pr
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r. 
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Giugno 2015
In particolare per le Intenzioni del 
Papa Universale
Perché i migranti e i rifugiati trovino 
accoglienza e siano trattati con ri-
spetto nei Paesi nei quali giungono.

Per l’evangelizzazione
Perché l’incontro personale con 
Gesù susciti in molti giovani il desi-
derio di offrirgli la propria esistenza 
nel sacerdozio o nella vita consa-
crata.
E dei Vescovi
Perché venga annunciato il cuore 
del messaggio cristiano, piuttosto 

che alcuni aspetti dottri-
nali e morali.

La preghiera del Cuo-
re Divino: “ Cuore Divi-
no di Gesù, io ti offro per 
mezzo del cuore immacola- t o 
di Maria, madre della Chiesa, in 
unione al Sacrificio Eucaristico, le 
preghiere  e le azioni, le gioie e le 
sofferenze di questo giorno: in ripa-
razione dei peccati, per la salvezza 
di tutti gli uomini nella grazia dello 
Spirito santo, a gloria del Divin Pa-
dre.”

PROGRAMMA RELIGIOSO 
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Settimana Santa Programma delle Celebrazioni
Domenica 

delle Palme 

29/03/2015

ore  09.15

ore  11.00

ore  15.30

Processione con l’ulivo dalla Scuola materna 
alla Chiesa  e s. Messa solenne (animata dal 
coro dei Pueri) s. Messa solenne (animata dal 
corale L. Perosi) Inizio dell’adorazione delle “40 
ore” e recita dei vesperi

Orario delle ss. messe e dell’Adorazione eucaristica delle “40 ore”
Lunedì 30Marzo - Martedì 31Marzo - Mercoledì 1 Aprile
Giorni di adorazione alla presenza di Gesù nell’Eucaristia

le proprie possibilità.
Stiamo attraversando un periodo di 
grave crisi economica e tanti vivo-
no momenti di preoccupazione per 
il presente e per il futuro.Cionono-
stante rivolgiamo questa richiesta di 
aiuto, perché confidiamo nel fatto 
che i buoni cristiani sappiano capire 
e, per quanto possono, condividere 
anche gli impegni della comunità.

Busta di Pasqua
Questo numero del “Bollettino” è 
accompagnato – com’è consue-
tudine - da una «Busta di Pasqua», 
ossia dalla richiesta di un contributo 
economico rivolta alle singole fami-
glie per far fronte alle spese della 
Parrocchia, specialmente a motivo 
del restauro della Chiesa. Secondo 
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GIOVEDI’ SANTO 2 APRILE
Al mattino: in cattedrale a Treviso i 
sacerdoti partecipano alla “messa 
del Crisma”, concelebrata con il 
vescovo.

ore 17.00: S. Messa animata dai Pue-
ri Cantores (Nota: è celebrata per 
coloro che non possono venire alla 
sera. Non c’è la lavanda dei piedi). 
ore 20.30: Solenne celebrazione del-

- 07.00:  S. Messa; esposizione dell’Eucaristia per l’Adorazione; recita delle Lodi.
- 12.00:  l’adorazione viene interrotta
- 15.30:  l’adorazione viene ripresa
- 19.45:  recita dei vesperi e conclusione dell’adorazione 
- 20.00:  S. Messa

dalle 9.00 alle 10.00
• via Ronchi
• via Malfattini
• via Tolomei
• via Ostiglia
• via A. Moro
• via Jappelli
• via dei Tigli

Dalle 10.00 alle 11.00
• via Roma
• via Leopardi
• via Rana
• via Guizze Alte
• via Guizze Basse

Dalle 11.00 alle 12.00
• via Loreggiola
• via Canova
• via Morosini
• via Ferrovia
• via Palladio
• via T. Vecellio

Turni di adorazione (al mattino)
dalle 8.00 alle 9.00
• via Boscalto Est
• via Boscalto Ovest
• via Fano Koen
• via del Santo
• via Europa Unita
• via Dante

Orario delle confessioni durante la settimana santa
Nota: data la situazione di emergenza creata dai lavori in chiesa, anche le confessioni nei 
primi giorni della settimana verranno fatte nella sacrestia e avranno il seguente orario:
• Lunedì santo	          8.00 - 12.00; 15.30 - 19.45 (durante l’adorazione eucaristica)
• Martedì santo        8.00 - 12.00; 15.30 - 19.45 (durante l’adorazione eucaristica)
• Mercoledì santo    8.00 - 12.00; 15.30 - 19.45 (durante l’adorazione eucaristica)
• Giovedì santo        pomeriggio: dalle 15.00 alle 16.30 (17.00: S. messa.)
• Venerdì santo        mattino: dalle 9 alle 12; pomeriggio: dalle 16.00 alle 19.00
• Sabato santo         mattino: dalle 9 alle 12; pomeriggio: dalle 15.00 alle 19.00

Celebrazioni del Triduo pasquale

• L’esposizione solenne del Santissimo Sacramento, a causa 
dei lavori  in chiesa, verrà fatta nella cappella laterale e avrà 
il seguente orario



la Cena del Signore animata dalla 
corale L. Perosi (verrà fatta la lavan-
da dei piedi a ragazzi/e neo cresi-
mati; verrà distribuita la S. Comu-
nione sotto le due specie del pane 
e del vino; alla fine: processione e 
riposizione del S.mo Sacramento.) 

VENERDI’ SANTO 3 APRILE
ore 8.30 recita comunitaria dell’«Uf-
ficio delle Letture» e «Lodi».
ore 15.00 Solenne Via Crucis anima-
ta dai ragazzi di una classe delle 
medie; si conclude con il bacio al 
Crocefisso.
ore 20.30 Solenne Azione Liturgica: 
animata dalla corale L. Perosi
Lettura della Passione del Signore 
secondo S. Giovanni; 
Preghiera universale dei fedeli; Adora-
zione della Croce e bacio al Crocifisso; 
S. Comunione; Processione e bene-
dizione conclusiva. 

SABATO SANTO 4 APRILE
ore 8.30: recita comunitaria dell’«Uf-
ficio delle Letture» e «Lodi»; 
Confessioni per tutti 
(8.30 - 12.00 e 15.00 -19.00); 
Il crocifisso resta esposto per l’ado-
razione fino a sera.
ore 21.00: Solenne Veglia Pasquale: 
animata dal gruppo “Sulle ali del 
canto”.
Liturgia della luce (benedizione del 
fuoco, processione, “Exultet”); 
Liturgia della Parola (le grandi linee 
della Storia della Salvezza); 
Liturgia Battesimale (benedizione 
dell’acqua e promesse battesimali); 

Liturgia Eucaristica (con 
la S. Comunione sotto le 
due specie del pane e del 
vino).

DOMENICA 5 APRILE: 
PASQUA DI RESURREZIONE DI NO-
STRO SIGNORE GESÙ CRISTO
Le SS. messe vengono celebrate con 
questo orario festivo modificato: 
7.00; 8.00; 9.30; 11.00; 18.30.

Alcuni appuntamenti del tempo 
pasquale
6 aprile: lunedì dell’Angelo (orario 
ss. messe: 7.30 – 9.30 – 11.00)
(ore 12.00: battesimi)
8 maggio: confessioni per genitori e 
ragazzi che si preparano alla Prima 
Comunione
10 maggio: celebrazione della Pri-
ma Comunione per i ragazzi di 4 ele-
mentare del catechismo
17maggio: Festa dell’Ascensione di 
Nostro Signore Gesù Cristo
24maggio: Solennità di Pentecoste
7 giugno: Festa del Corpus Domini

ALTRE INIZIATIVE programmate nei 
vari gruppi e settori (dell’ACR e 
ACG, degli Scout, e del NOI) si pos-
sono trovare nel sito parrocchiale. 
Vedi:

Indirizzo del sito internet della par-
rocchia: 
“www.parrocchiadiloreggia.it”

PROGRAMMA PARROCCHIALE
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Domenica 1° marzo a Mussetta 
di San Donà di Piave si è tenuta 
l’annuale Assemblea Missiona-
ria Diocesana. Tema: “So... sta-
re nelle periferie”. A sviluppare il 
tema non sono stati chiamati dei 
maestri, dei professori... ma dei 
testimoni: don Fabio Bergamin, 
missionario fidei donum dioce-
sano a Fianga (Ciad), Chiara e 
Giovanni Balestrieri, missionari lai-
ci in Perù della diocesi di Milano 
e Giovanni Putoto, medico del 
CUAMM di Padova. 
    Don Fabio, commentando il Van-
gelo di Luca (Lc, 10,1-12), dove 
Gesù dà le linee guida della missio-
ne, ha rivisto i suoi 12 anni di servizio 
e ha registrato come la missione lo 
abbia cambiato: più tempo per la 
preghiera per “scrutare il cuore del 
Padre” (la messe è sua), stare tra 
la gente “con docilità e povertà” 
come Gesù, vivere con la gente da 
“fratello tra fratelli”, parlando la loro 
lingua, mangiando i loro cibi, dor-
mendo nelle loro case o capanne. 
    Chiara e Giovanni hanno testimo-
niato come la missione nelle periferie 
è piena di sfide, perché le periferie 
sono contraddittorie (ci sono valori 
positivi e negativi), ma è qui che c’è 
la vita; anche Gesù ha cominciato 
dalla periferia, dalla Galilea ed 
ha incontrato l’umanità ferita, 
emarginata. Ora Chiara e Gio-
vanni vivono in canonica nella 
parrocchia di Vigano Certosino 
(diocesi di Milano), cooperano 
nella pastorale ordinaria, arricchi-
ti dell’esperienza fatta in missio-
ne. 
    Giovanni Putoto ha spiegato 
con quali criteri il Cuamm (medi-

ci missionari) è presente in Africa: 
scelta del paese in base ai bisogni 
sanitari, stare accanto al persona-
le locale, studio del progetto per 
almeno tre anni. Ha spiegato che 
cos’è l’ebola, come la si combatte 
e si vince, che c’è finalmente in atto 
la ricerca per un vaccino, che sarà 
acquistato dagli stati. Ha risposto 
alla domanda: “Dove stava Dio?”. 
Dio era presente nelle invocazioni 
dei malati, nelle preghiere delle co-
munità, nella presenza di tanti vo-
lontari giovani... 
    Queste testimonianze hanno ri-
sposto alla domanda che spesso 
si sente fare: perché e chi te lo fa 
fare? La risposta: Dio ha preso di-
mora fra noi; Gesù ha recuperato 
tutto l’uomo, compreso il diritto alla 

Assemblea Missionaria 
Diocesana
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salute; la missio-
ne ti cambia e 
ti aiuta ad agire 
secondo il cuore 
del Padre. 
    Loreggia ha il 
dono di avere di-
versi missionari, che 
in tempi diversi, ogni 
anno, fanno una sosta 
nella nostra parrocchia. 
È nostro impegno ascol-
tarli, perché possono aiutarci 
a tener vivo il compito dell’annun-
cio del Vangelo a ogni persona: la 
missione è ormai fra noi (stranieri, 
non credenti e cristiani che hanno 
abbandonato la pratica e i valori 
cristiani). Cogliamo pertanto queste 
belle opportunità per crescere nella 
carità, nella speranza e nella fede. 

Missionarie fra noi. 

In questi giorni sono tornate dalle 
missioni Sr. Antonella Zanini di Piom-
bino Dese, missionaria in Burundi e 
Sr. Giacomina Cagnin, missionaria 
in Argentina. Sarà nostro impegno 
ascoltarle per capire meglio il Van-
gelo e irrobustire la nostra fede. Le 
prime comunità cristiane lo faceva-
no in clima di preghiera (Atti 14,27).  

Dalla missione scrivo 

a voi... 

Dal Burundi ci invia la puntuale let-
tera mensile Sr. Antonella Zanini. In 
Burundi sono preoccupati per il cli-
ma d’incertezza e paura a causa 
delle prossime elezioni: il presidente 
in carica, aggirando la Costituzione, 
si presenta per la terza volta scate-
nando la reazione dell’opposizione. 

I Vescovi rac-
comandano 
al popolo cal-
ma e di non 
lasciarsi mani-
polare da chi 
semina odio e 
invitano le par-

rocchie a fare una 
novena di preghie-

re, perché prevalga 
nei candidati (ci sa-

ranno anche le elezioni 
locali) la ricerca del bene comune 
e non gli interessi personali. Ci augu-
ra Buona Pasqua: il Cristo risorto è la 
ragione ultima del nostro impegno, 
della nostra esistenza. 

P. Adriano Pelosin, dalla missione in 
Thailandia, ci invia la tradizionale 
lettera di Pasqua, ricca d’informa-
zioni, ma anche di spunti per la no-
stra vita cristiana e per la pastora-
le parrocchiale. Ne riportiamo una 
parte; la lettera per intero è pubbli-
cata nel sito della parrocchia www.
parrocchiadiloreggia.it.

Pasqua 2015

Carissimi Amici,
Nella mia lettera di Natale vi raccon-
tavo delle diverse attività che sto 
svolgendo. Per Pasqua vorrei appro-
fondire il discorso su alcuni dettagli 
di questo lavoro di evangelizzazione. 
Prima di tutto vorrei farvi partecipi 
della gioia dei nostri Cattolici Thai 
che il 14 Febbraio scorso hanno avu-
to il secondo cardinale: Sua Eminen-
za Francesco Kriansak Arcivescovo 
di Bangkok e protettore del nostro 
Istituto Missionario Thailandese di 
cui io sono il responsabile.
Vi parlo un momentino di questo 
Istituto Missionario che ha missio-
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ni in Cambogia, Laos e Nord della 
Thailandia. A metà Gennaio scorso 
abbiamo avuto il nostro incontro an-
nuale. Tutti noi, membri dell’Istituto, i 
preti associati, le suore collaboratrici 
e alcuni seminaristi, ci siamo incon-
trati per dieci giorni per pregare, rac-
contarci le nostre 
esperienze mis-
sionarie e pro-
grammare per 
il futuro. C’era 
un’atmosfera di 
amicizia, di senso di 
missione comune e di 
entusiasmo. Eravamo 
in tutto 34 persone. Alcu-
ne famiglie di cattolici bene-
stanti della zona, ci portava-
no da mangiare. Quest’anno 
questo Istituto celebra il suo 
25mo anno di esistenza. Per 
questo abbiamo program-
mato di predicare giornate 
missionarie in tutte le dioce-
si Thai per tutto l’anno, per 
far crescere la responsabi-
lità missionaria delle chiese 
locali. Il 14 Febbraio è stato 
ordinato sacerdote il 15mo membro 
dell’Istituto. Lui già aiuta nella forma-

zione dei seminaristi nel seminario 
minore della diocesi di Chiangmai, 
dove quasi tutti i seminaristi ven-
gono dalle tribù dei monti: Karen, 
Lahu, Akha, Mong, Yao. Quest’an-
no la Chiesa in Thailandia celebra il 
suo secondo Sinodo dopo 350 anni 

dal primo e dopo 50 
anni dalla erezio-
ne della gerarchia 
ecclesiastica lo-
cale; anch’io sono 

un padre sinodale. 
La chiesa in Thai-

landia nel”Instrumntum 
Laboris” vuole confor-
marsi alla linea dettata 
dall’enciclica di Papa 
Francesco “Evangelii 
Gaudium”: “ Una chie-
sa povera per i poveri”. 
Per ora è solo una pro-
fezia.  

Che Dio vi benedica tutti 
e dia a tutti voi che mi leg-

gete tanta gioia e speranza 
nel Cristo Risorto che asciuga 

le lacrime, perdona i peccati e 
vince la morte.    
Buona Pasqua.
	  P. Adriano Pelosin 
                                                                               

Sabato Pomeriggio 11 Aprile E 
Domenica Mattina 12 Aprile

GRANDE RACCOLTA 
MISSIONARIA DEL FERRO 

1969-2015     
46 anni 

di Raccolte per le missioni



Hanno ricevuto il Sacramento della nascita 
alla vita Cristiana: nel 2015

5 - Beltrame Alessandro di Roberto e Chioato Marta (08 marzo 2015)
6 -  Beltrame Pietro di Luca e Gazzola Elisa (08 marzo 2015)
7 - Civello Francesco di Gabriele e Merlo Elena (08 marzo 2015)
8 - Favaro Adele Alessia di Giovanni e Pallaro Alessia (08 marzo 2015)
9 - Tessaro Linda di Diego e Vedovato Federica (08 marzo 2015)

“Preghiamo per queste famiglie, perché la presenza della grazia del   
      Battesimo aiuti tutti a riscoprire i valori della vita cristiana”.

BATTESIMI

Anagrafe
Parrocchiale

PER INVIARE OFFERTE:
Chi vuole inviare offerte a sostegno della Rivista “Loreggia - Vita parrocchiale”, 
può scegliere due modalità:
1 ) effettuare un versamento su C/C postale n. 38896346 intestato a 
PARROCCHIA PURIFICAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA con causale: 
offerta per rivista parrocchiale.
2 ) effettuare un bonifico (attenzione di recente è cambiato il codice, ora è 
il seguente): IT12 Q084 2963 0300 0601 0000 038 intestato a: 
Parrocchia Purificazione B.V. Maria
Parr. P.T. Mons. Cecchetto G. Leone - Piazza Baratella, 15 - 35010 LOREGGIA (PD)

IL TUO AIUTO ALLA PARROCCHIA
A
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5_GUMIRATO VITTORINO (01/03/1945- 28/01/2015)
Ciao Zio, sei stato un uomo dalla forte personalità ma 
allo stesso tempo spontaneo e affettuoso verso di noi. 
Ci hai sempre regalato sorrisi e risate con i tuoi aneddo-
ti, le tue battute e soprannomi che ci davi i quali ci rin-
cuoravano nei nostri momenti di difficoltà. Hai affrontato 
grandi ostacoli nel corso della tua vita, sempre con de-
terminazione. Non ti sei scoraggiato nemmeno quando 
quel malore ti ha segnato non solo nel fisico ma anche 
nel morale. Nonostante ciò, non hai mai perso il sorriso, 

la voglia di coltivare le tue passioni, di essere socievole e loquace con tutti. È 
stata una gioia averti avuto con noi. I tuoi nipoti.

6_DIOTTO ADELINA Ved. CECCATO
(14/06/1914 - 04/02/2015)
Ciao nonna proprio l’anno scorso in questo periodo sta-
vamo organizzando la festa per i tuoi 100 anni. È stata 
una bella giornata che tu hai vissuto con gioia e stupore 
per quanta gente era venuta a festeggiarti. Da persona 
schiva che eri con gli anni hai saputo apprezzare la gioia 
di stare in compagnia, e tutti noi uniti ti siamo stati vicini 
fino alla fine. Ora che non sei più tra noi ci resta il ricordo 
del tuo Grande senso di gratitudine e non vogliamo essere tristi, perché siamo 
certi che dall’alto continuerai a proteggerci e a guidarci nella nostra vita....	
i tuoi figli e nipoti

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE
So
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7_LORENZIN DINO (08/01/1967 – 04/02/2015)
Caro Dino, la tua famiglia ti vuole bene. A cominciare da 
tua mamma Emma e dai tuoi fratelli e sorelle, ma soprat-
tutto i tuoi figli Gianmario e Linda insieme a tua moglie 
Tiziana. Ti vuole bene e non dimenticherà mai.
Sostenuti dalla preghiera al Signore e dalla certezza che 
tu sei ancora vicino a loro, i tuoi figli, aiutati dalla mamma, 
vogliono imparare a realizzare le cose belle che tu hai 
insegnato loro.     La tua famiglia
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SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE

8_TONIN FERDINANDO ( 08/08/1962 - 07/02/2015) 
Caro Ferdi, è poco più di un mese che ci hai lasciato,
ma sentiamo ancora viva la tua presenza.
Speriamo che da lassù tu ci sostenga.
La tua famiglia
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9_SALVALAGGIO MATILDE 
(30/12/2004-08/02/2015)
”Sei stata un dono dal Cielo Matilde e ora il Paradiso ti 
ha richiamata con se per avere in prima linea il suo ange-
lo migliore.”				    La tua famiglia 

10_GENESIN ARDUINO (22/08/1935- 13/02/2015)
Caro Nonno Arduino, aiutaci con la tua preghiera a supe-
rare le difficoltà che la vita ci presenta quotidianamente. 
Seguici durante il percorso della nostra vita a diventare 
adulti, coscienziosi e rispettosi. Rimarrai per sempre nei 
nostri cuori per tutto ciò che hai fatto per noi.   	 I nipoti

11_LORENZIN AURELIO 
(nato a CSP 7.01.1938–16/02/2015)
Non sono stati facili gli ultimi anni segnati dalla malattia,
nonostante tutto però hai saputo affrontare con coraggio 
tante situazioni di disagio. Ma la perdita di Dino è stata una 
ferita troppo dura per te, ormai logorato dagli anni e dal 
lungo combattimento. Signore, accogli Aurelio nel tuo Re-
gno. Nella tua misericordia chiudi un occhio su eventuali 
difetti o mancanze. Fa’ che ritrovi la gioia della comunio-
ne con te e con le persone care che lo hanno preceduto, 

prima di tutti la gioia di ritrovare Dino. Fa’ che insieme possano proteggere la 
loro famiglia che ha bisogno del loro aiuto.   La tua famiglia
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Da Caronno Varesino 
(VA) MAZZONETTO VITTORIO
era nato a Loreggia il 3 agosto 1940 ed era residente a 
Caronno Varesino (VA). È mancato il 15 febbraio 2015 
all’ospedale di Varese dopo una breve malattia.
Da giovane emigrò con la famiglia in Lombardia, era 
sposato e padre di due figlie e da poco anche nonno.
La sua morte così repentina ha lasciato un vuoto incol-
mabile nei suoi cari.                il fratello Mario

13_PIZZEGHELLO FRANCESCO 
(05.05.1922 - 19.03.2015)
Da Arre era venuto a Boscalto insieme alla sua famiglia 
quando aveva 13 anni. Qui aveva trovato Edda e ave-
va formato la sua famiglia. Era un uomo di compagnia 
e non mancava agli appuntamenti della contrada. 
Fino a quasi novant’anni, oltre all’auto, guidava anche 
il trattore nei campi. Poi la salute ha cominciato a ce-
dere, ma quello che non è riuscito a superare è stata 
la perdita della sua compagnia, Edda. È morto esatta-

mente a sei mesi dalla moglie. Preghiamo perché il Signore possa presto 
ricongiungerli nella gioia del paradiso.

PAGINA DELL’EMIGRATO

12_PIEROBON STEFANO (15/04/1969 – 21/02/2015)
Stefano non aveva ancora 46 anni quando è mancato 
alla sua famiglia: alla moglie Laura e ai giovani figli Da-
vide e Francesca. L’ultimo anno è stato accompagnato 
da timori e speranze, anche perché certi momenti felici 
potevano far pensare che il peggio fosse superato.
Purtroppo così non è stato ed oggi egli ha lasciato un 
vuoto incolmabile nella sua famiglia. Vogliamo chiedere 
al Signore che doni a lui, che tanto desiderava vivere, 
una vita in pienezza e ai suoi famigliari la certezza di non 
essere abbandonati dalle persone care che ci hanno temporaneamente la-
sciato e la forza di proseguire con coraggio il cammino della vita.
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Da Busto Arsizio 
MARAGNO MARIA IN BEDON
(30 marzo 1922-31 ottobre 2014)
“Fra poco io non sarò più che un nome; ma il mio spirito 
vivrà qui fra i miei, fra chi soffre e non avrò neppure io 
sofferto invano”( B.P.Porro).
Si trasferì negli anni ’50 assieme al marito Emilio Bedon 
a Busto Arsizio. È stata una donna e mamma benvoluta 
da tutti. Tornava periodicamente a Loreggia nei luoghi 
nativi per incontrare i suoi fratelli e parenti.

ANNIVERSARI

Da Solbiate Arno
RUBIN PIERINA (29/05/1924 -11/01/2015).
Aveva 90 anni ed è nata a Loreggia. È mancata alla sua 
famiglia dopo quattro mesi di malattia, da tre anni non 
poteva più camminare. 
Ascolta, o Dio, la preghiera che la comunità dei credenti 
innalza a te nella fede del Signore risorto, e conferma in 
noi la beata speranza che insieme ai nostri fratelli defunti 
risorgeremo in Cristo a vita nuova. Amen (dalla liturgia 
dei defunti)

3°anniversario
NOVELLO GABRIELLA ( 25/04/2012)
Nel terzo anniversario della morte, il tuo ricordo è sem-
pre vivo e presente nei nostri cuori.
Ti ringraziamo sempre per il tuo esempio,i tuoi insegna-
menti, la tua bontà e il tuo amore per tutti noi.
Ti ricordano con tanto affetto i figli, i nipoti, la nuora e il 
genero.

4° anniversario
BARCO ANTONIO

“ Il tuo ricordo rimarrà per sempre nei nostri cuori”
I tuoi cari
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5°anniversario   PIEROBON DIVA 
(08.09.1953-28.06.2010)
Questa lettera è scritta in ognuno dei nostri cuori, che ti 
hanno amata, pensata e ricordata. Prima di lasciarci, 
mi raccomandasti di scriverti nel bollettino parrocchiale 
di Loreggia: paese da te tanto amato, anche se abita-
vi a Piombino Dese… “non avresti immaginato il vuoto 
che hai lasciato”. Questi 5 anni già trascorsi ci fan capi-
re quanto sia breve la vita che tu amavi tanto. Ti ricor-
diamo per come hai lottato con coraggio contro quella 

sorte, che ha stroncato i tuoi sogni… Pensiamo ai tuoi occhi che parlavano, 
al tuo sorriso sempre disponibile. Il Signore ti ha presa per mano per stare 
insieme a papà e ai tuoi cari. Ti sentiamo vicina. Ivana, Paola, Luciano, 
Adriano, Maristella, amiche e parenti tutti. 

MARCATO ETTORE (2 anniversario) e
REGINATO MILENA (22 anniversario)
Siete sempre presenti nei cuori, nei 
pensieri e nel cammino di ogni giorno. 
Con affetto.
I vostri cari

8°anniversario
TONIN MATTEO ( 16.04.2007)
Siam giunti all’8°anniversario e l’8 è il numero dell’infinito 
ed è infinito il bene che ti vogliamo. Ci manchi.
Francesca e Roger
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PIOMBINO DESE (PD)
Piazza Risorgimento, 6 - Tel. 049 9367507

PADOVA
Via Scrovegni, 2/A - Tel. 049 662511


